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Vmmt DIL GOVERNO 
WELU HUOVA CAMERA 

Roma, 13 novembt» 
Appetta saranno compiuta le forma­

lità ptiiiimiuari per la nomina del seggio 
pceaidenzìale, degli uffici, della Q-mnta 
generala de! biiuoio, e delle altre oom-

ViàlMioni permanenti, il ministero dovrà 
pieoisare immediatamente l'ordine del 
lavori parlamentari xier evitare ohe qne-
'gtioni politloìie tuoppurtane e aoVeate 
oiioée, pi-óadauo il passo a quella di 
maggior nrgeDi!a.,l bilanci preventivi 
e quello di assestamento per : l'eseroizìo 
in corso, dovranno essere posti prima 
all'ordine del giorno, salvo poi a sia-
biliré una sedata settimanale per qual-
ohe interpellnnza assolutaménte urgente 
e di carattere speciale. In quanto aliò 
altre - iatérpellarize riguardanti argo. 
menti^enerali di amministriizione è di 
fi0aMZs,ea3é dovranno rinviarsi ai pa-
pitoU dei bilanei oui gli argomenti stessi 
si riferitanoo. 

Ségaendo questa proosdiira, non solo 
si impedirei ogni tentativo di ostrnzio-
nismo da parto,dsll'opposizione, la quale 
non rifuggirà da' ogni espediente per 
intralBÌaré i'opMa doll'asiembléa, ma 
«i renderà più rapida ed efficace la di­
scissione dei,provvedimenti finanziari 
ohe saranno proposti dal doverno. Ii'a-
zioné di questo, diviene oosl agevolata 
i j esso potrà più tardi affrootere tran­
quillamente la lòtta surterréno politico. 

.UMinlsterq comprenderà che il doi-
vere suo non pud aìtrimenti egeroi-
tarsi 9he dirigendo e, diacipiiuàndo i 
lavóri parlamentàri in quest''ordme 
d''ld9e'ì perqhi divéra«ìmentó'ai arriver 
rèbbe !n,i nuovo anno col pericolo .di 
non veder diaoueso il. bilanoio dl'anso;-
stàmetìto 1892-93, a se ciò avveniiie, 
•gli oppositóri ne ' approfitterebbero per 
asserii:» — pur sapendo di. non dire il 
vero. —•, «he il governo,., nou esercita 
una i^uffloiente autorità presso la sua 
maggìlirania. 

Ora, à ({atétti accusa ohe ad Ógni 
còsto cionvieue allontanar^ tiell'interéss* 
stesso del, prestìgio della nuova Caiijera. 
Si penèi — e l'esperienza di un tren­
tennio (lo conférma. — ohe al 20-o, al 

'22 dicembre è impossibile tràtteóera a 
JBoma } deputati, ai !quali tarda di fro-
varsi rn famiglia, ptr,. IR : feste ;:na,taiizié 
« di .P|àp9 d'anno; tiper ciò meno di un 
mese rtoiarrà per disouters i bilanci e 
gli alti'l ; progetti di legge relativi a 
prortigtie'ohe, a'óadenllij il 31'dicembrej 
d«roDo( natuijàlmelitédlsoutersi prima 
di quella data, 

'L'otìv Glblitti, ohe appena giuntò al 
poÌBri/'Ji* dato prova di larghissime 

Aee^mmOÌ&DSW FRIULI {1) 

• ^ U N 

IPPLiiflìllGiMl 
.RACCONTO 

IiiliQ«a v e r i l o n a a i V. V. 

— E oiie poi lo hai baciato ' tante 
- volte quante la avevi percosso, per'òhie-
dergli perdono ? Non è vero f 
• Essi cinguettavano così, come due 

: augellin| allegri, sen?,a , pur., attender» 
risposta.^ e questo ohiaochierio iofantile 
distraeva il pover'uomo dal suo d(5loro. 

Finalm.ènte Marltza spinse la porla 
per annunciare l'ora di coricarsi. 

,.—::Q|iando.;,aaretnO:in..letto, papà, 
verrai a dir la orazioni con noi. Ma-
ritza ti avvertirà; ' 

— Va bene, va bano, _Mad, verrò, 
Non aveva flnito'di pròiiiirioìaró tuie 

promossa, ohe sa , ne .era p^litito. 
1!ttttavia vi..andò, e quando i ,ibam-
bini, dopo la breve orazione, nella quale 
c'entrava il nomo della lor madre, lo eb-

attitudini di fronte a tempestosa e com­
plicate discussioni, comprenda, i suoi 
doveri ili fronte alla maggioranza par­
lamentare, la oui condotta deve armo­
nizzar» ooll'aziouedirettiTa dal Governo. 

Per l'atsertura della Camera 
La nomina do) presidanta 

La prima ««data, dopo quella del-
l'ioaugurazloue, varrà presieduta, dal-
l'un. ,Yill» vice presidente anziano della 

•legislaVnra pHssata. ' 
Fino alla costituzione del seggio fun­

zioneranno da segretari! quelli passati 
ohe sono stati rieletti. 

Circa la nomina del presiilante della 
Camera, i ministri ed i maggiorenti del 
partito seguitano a discutere sul noma 
daaosglisraì,. 

i l corridoi ) di Monlooltorlo oómin-
ciano a popolar»! di deputali ohe dlsou-
tono sulle condizioni del ministero e 
dei partili. 

"- ,LA CLiUSÒliÀ, SUI VINI 

, È imrainenta.lapubbiicaziopa di tutti 
i documenti dipl.omatioiqho si ritori-
aoono alla clàusola «ai vini, con l'Au­
stria-. 

ConcessilQnl di terreno 
' , n è l l ' E r i t r e a 

j Si , coiióes.aero. . dpdioi appozzameuti 
di tori^ono',nella, colònia eritrea. La oon-

: Oesslo.n? 'venne fatt^.per.un venten^ìo. 
Il terreno oopceéso, caisura complessiva-
menla la auperflos; "di. quasV 500,000 
tìeiri quadrati a I200ÓOO per isoopo di 
'òóltivaziono e.di. fabbricati. 

' V'ELEZigm- Ì}reLEVBLA.ND . 

. E o o o gìii ultimi risuliati conosciuti 
'snllWjizioiietpep«8Ìdonzial«: Olevaland 
ebbe. 267 voti;. H a r r i s o n l l S e Weavar 
27. Sono ancora dubbi 32 voti ! degli 
Staltidell'Ohio-e della rGaliformia;. Ad 
ogni modo iiparò i-relezione di • Oleva­
land aipresideate.degli StatiiUniti ;rì-
mane^assioupata. .. . 

Fisionomia parlamentare 
1\ 'Parlaménto òoai dolipaa la flsio-

nomiii'dèlia httòva Camera: . / 
' Ba un lato una Dsstrii debole .per 

'numero,'.non oipogenea per'gli aleinenti 
ohe' là oòinpóngoiio, divisa in diiè fa-
z io .n i ' . - • •'' . ' ' • • ' • • . ; -

Della • due ' fasib'ul, l 'una capitanata 
dall'on.' colómbo,'rappresóòtei'à il Vec­
chio 'óoìisarvàtóì^e intrànsìgonte immo­
bile sui rudèrr del passato, a'guardia 
di'idè.alij ruiriatj; ilestiìiàu'a non pi.ù ri­
nàscere nalla.Caniè'ra'italiana. ; 

Un'ii'ltra'faziòìie''di"idee meno illiber 
rall,' oh» accetta ' iina' parte del pro­
gramma ministeriale, ma, ohe noni ai a-
malgàmerà mai' bòi 'Ministero di'Sini-
Btro,SJ8,''perchè questo, "il buOB diritto, 
•la respi'nga, sia perohi àisa stessa se 

,,,bjx«,,.bft<liM9,...e ,,ban,„hes., jtratto,.. fra, ,le, 
loro' braccia, Delhormo ofpi phela.era 
bell'^ fl6ita,pon î SUBÌ piiogatti di, sui-
?|oJ9«l!g|à per due vÒJte ^ul punto di 
vanir, raalìzìàito. ILa :§ÌBt(^l^,,pjBmai 'non 
vorrà più lavata* daljsuo ìgancio. ' ' ' 

Mad i l mostiò serena la ciarliera fin-
•ohè 11 •^adros'iritrattenn^iff stanza, fra 
i ĉ ue Iqrojkttlocioliijj ma: tpatooa^ egli, 
fufuorij della oa^oai'a, eH^ ìprotoddò la 
sua facijlnà-nel guanciale, a pianie .a-
maram4atp,^ ^ .,~-'r s ['.^ '] ;,'"' 

Poco JRppr«Bsoj e^aa'96i|tl!4i^6 grofsè 
zampe iuUa cop9rta,Hed tin'c,e(ldoi:alitq, 
contro je .gijncio,i| g'ê t̂ó l̂ a îfifooiij sul. 
collo d l̂ tfuon .o^nf,)Se Ic^tiiàij^e vjoi^ò,, 
e quello, fp/se mezzo,,'.giro-;e'.le s'addoi'-, 
maptò Yioi'ijq. i , . j ,.\"[ '; , ,: 

Durante .là nàte ' Ben pi destò di P.Ô  
pr^asalto,;,e scivolò,;giù jdal,! lettipio|(),i 
mqeflo Jial'ìà, solleoitudina dii.an^iappj 
pe^ véiferài'quallo che faoov'ala ^or|éi" 
lina. Tasteggiando,polle -mani,̂  parcfigi' 
il palanjo ,tiepido e liaoio,ied:Una grosa'à,' 
lingua lo ,fecoò. j ., ' i i . | J Z,; . 

r r Ahl'.'^'u seMl iBaiyì mor,morò aot-
.ÌQYfloe,.w„„ .;,. ...! : .,......„- ...........1 

J5| raiisi,q^r»toj r,iprsae ..il ,^UQ spnpq,, 
ohe'la piooola t^jd, èra |bàn vigilata^ 

Delhqtme, sanza spogliarli, a'evaisòra-
jato sul divano; non avendo osato pe­
netrare nella stanza da letto, e trovare 

ne tien» lontana per paura e, p«r tra­
dizioni; e questa taziono sarà rappra-
eantata dall'on. Budini. 

Dall'altra parla della Gamsra il ma. 
hipolo molto assottigliato dai Niootarini, 
neuza programtna, ei disposto ad: abr 
braooiare: tutti i ^rogramtal, secoudtila 
eirooatBttze, il .quala .non ubbidisca ohe 
al Niootàra, desideróso scUanto di ri­
tornare al poterf. li 

Aooanto a qiièsto manipolo un'altro 
un po' meno ristretto, ma sempre pjù 
debol».,.dell'antioo, formato 'lagU in­
transigenti, dóila montagna a Dio spìa-
canti, pd a'.,nemici sui, che farà ,l'.o,p-
pÒilzióae a tiittb è ii tutti iienz'alVro 
programma oliaqttéllo dalla demoliziono. 
I, ì In mezzo a questi; partiti la. vecchia 
(ministra »toriua,' nupierosn,,..compatta, 
ripgloTonita .da.uh poderosoiOOi\oor|o di 
elementi nuovi ohe Tengono a' Honta-
citorio col fermo proposito idi'«lutate 

.il Mlnistoro noli'attuazione del «no pro-
graoima liberala. . i, , , 
i, ffaniio, ala a questo partito j r jl.yero 
esercitò che aoaterrà potent^nunte, il 
Ministero' in tiitta le sua battaglia — 
il gróppo dei radioall legalitari, pronto 
a presBdtargli:a.i appoggio leale, e al­
cuni igrnjipetti-dei vecchi Giffitrii i.qflali 
pep oi;» r.ppoggarapno.il Ministiico, salvo 
ad abbaodonarlo, .senza, pwó, riuscirò 
a produrrò più lo pOstàmaiito, ohe''de-
'tariaihò là oatastrofé del 'marzo 1878. 

(jln mazzo a tutti, questi elementi hi-
sogna, se :9Ì vuole,.; Wner: conto anche 
liegli itnponàerabili, . chS;Sono appena 
'una diecina, a oh* non hanno, ancor* 
'apiegato àbbastauSsa daratiare di appog­
gio alle idoó dar Ministero, ma ohe non 
al chiarirono neppure.contrari. 
i( Cpm,a:BÌ; deve,iil.;Miuia(ero ha vera-
manta vinto,.,una;grande lotta, ha di-
,8tri|ttà il: cóinfusio'nietn'p, a ha. saputo, 
'con'la sola .forKà d^lla .idee a senzari-
oorrere a proaaioni di sórta, ornarsi una 
baso dì'governo incrollabile psr lungo 
tempo. ': ^ i k j \ : i . - • • 

I progetti clieil miaistro Pelloux 
: presenterà alla Camera. 

lilfiwoi'to. riassuma i progitti oh» 
Psllouxipreientorà alla Camera, • .; 
, Son,o,undici e, cioè; i . ., . 

1, Modificazione all'ordinamento dal 
' distretti. ' 

2. Leggo d'avanzamento g i i appi-o­
vata dal .Senato. . > .. ,'. •.. \' 

.3 . Disposizioni •sul, .«ervizipiausiliario 
,1^. modo che il numero jnormale,, degli 
uffloiàli collocati ìu pouizione'aasiliaria 
ntn superi il migliaio;' 

4;, Eiforinà agli istituti' dal recluta­
mento ;degli.ufjìoiali. -.-;.; 

6. Leggo sul tiro £1 segijò,; ; !i . 
;, 6. Leggftiprgauioa sul raom.atnepto. 

. ''•,ÌA?gg'? par liiiitisa la Bpasà .per 
là fabbrioaziona dei fucili à pioooló ca­
libro. '• . . " " ' ' • , ' • ' 

. J 8 . Progetto sul matrimonio degli uf-
ificiàli ordinando la prawdeóiz» sul, ma­
trimonio,oivile sul rellgipsq.|,i.;, .,,, . 

9. Legge per provvedeta alla; fami­
glie dei; militari richiamati, dal oongedo 
'in'basò di tnobllitazione. ' 

: 10. Coordinamento deli.codìoa penale. 
::11. Modìfipt)?ioni all'attuslp •sistema 

di amministrazione, dellij,,gu^rra,. j ; , 
«Baa3p^--8M3eB^MbiawMS.j«e3aaBaa>Ma«n'iiiii»iii.iiiwtw^ 

.,p,rMSO.,.d»Uuo..«n,lettQ P9>';,,s,t8)prft,vuoto. 
Coslcohè, quando al mattino j | a d .entrò 
per risvegliarlo, compresa ohe.non s'era 
coricato. ,.,., , .; 
! — Maritz'tì, ' ihiamó con delicata in­

tuizione, bisognerà trasportare il-leCto 
di papà nell'altra atanaa. , - '. ; 
; La Inaefviemo meravigliatayflsiò tla 

bambina od obbedì coma, ad;ftp fordine 
dalla legittima padion^ di o^sa.. i. 
li Senza pardare nn piinutp,,il |attOifa 

allogato nella stanza in,fflhdoj jptatjto 
ohe Delhormo era ooDupa);,ò, di, fuopi. 
ì F u qi|9st,a,-l'ult!tn»,.novi,'cata- (}eirih-

verno; e si sòiolsa pi;eato,, ai primi te­
póri primaverili. L'Urllàtp^^ti'. a 1̂  Dòf-
t^na, la Prahova e l^, P^leih iii^grosla-
rpno ancora gialle, t9rren^Ì!ili,ie Behiau-
tjindo radici, spingoijaò, ."^iiila ppon^a 
tj-onchifluttuanti, portando.vjtija.ghiàjja 
dplle strade, onprendo,.,,dóll,e ,l9r5>, allu-
VÌonl le praterie .vioin8.,.j,[;'; frà's,tuo|no 
djslla grandi acque Siiliya. dsllji .vjille t̂a 
alle casupola della cima: l'inv^rhóslog­
giava con gran fraoaa$a,.., ,, , \ s 

> Di poi ,1),,corteggio ;aóa,va^dj ,p)finip-
,.vera ai poso in oamminó sottoj un sqle 
rfidianto. Xfopq, la bufera venivano ,òi-
ojamini','violétte, i nari elleboriì le g^n-
r.jauB azzurre, i liU primavaviUj Gli »,|e-
moni di montagna, dal riflesso metal­
lico facevano ondeggiar» le lor corolle 

Il progetto più, importauta i quello 
della rif irma sul reclutamento cu! quale 
la durata madia del servizio . miluara 
è «ffaltlvamonte ridotta a dna anni. 

Congresso soelallsta in Svizzera 

A Solatia si tenne un Oongréìsp so-
olalisla svizzero ohe fa molto frsq'aan-
tato. Si' A votato; un programma nel 
qiiale si chiedo: . v i 
• I , Diritto al lavoro auffioleotemante 
retribuito a garantito ad ogni olttàdltto 
Bviznei'O; 

2.:Leggi federali. cantonali a oomu-
n»U;;basata su questo principio; : * 

3 Elezione popolare del Consiglio fe­
derale; 

; 4.1 Elezione dal Consiglio nazlonals 
col siate.m» ;del, voto iproporzional»;... 

5. EsprQpriazìona della ferrovie ed e-
ssrcizio delie stafss per conto ds[lo 
Stato ì . , . . . ' ' 

6. Monopolio 'federale dei,.cereali. 
I socialisti -àvlzzeri',; haripo voluto 

m'eflaril T - cqtóè'si'veda -^.' aopra :un 
lerranó pratico. Non tutti.,!, p.oitulàtl 
djl progratóma sono parò di faoilo rea-
lizzaizionè. Ciò non natante i già una 
cosa ottifiia .pho, i- invoce di . rioorrere 
agli aoioperi od a|. di.iórdini, si discuta 
seriamenta, ittTiiiiilióai pacifioha ad or-
dia&te, intorno atj bisogni .sooiaiijiaffer-
mando princip! oha: potranno tradursi 
In postulati, se non di immediata, al­
meno di possibile lattuaziooa.' 

Agitazione tedesca pei disarmo 
Il partito ultramontano del gran,4u-

cato di Baden,.ha tenuto una assemblea 
generale, riuscita.assai.importante. 

Ha pruso H,na ..i;iioluzionq con oai 
esortanai l dwintati .del Sj9Ìohst8g. a 
pres.snmra al'Qov.irnó, quando il nuovo 
prbgótio nòilitàre verrà in discussione, 
una (loKinnda perphà.si.faooia iniziatore 
colle altre (lotaiize di nagòssiati per pro­
cedere al ,.di*àrmo generale, i . 
;,,i11 deputato Wnc^er, .capo .degli ul-
traniontanì badesi," espressa inoltra la 
,«porapz^..iiho, tutti i .deputati,, specìal-
B|8nte,-quelli .del. Centro, e quelli .della. 
Germania del Sud, voteranno oontro 11 
progetto militare. 

« Tutt i . i popoli -r,, dìss5;agli — vo­
gliono lai paca, e. non luiguarraj, a .«a 
la Qermàttia oomipcia, tutte la nazioni, 
aooettHata una.(laBua«iaj ne seguiranno 
l'esonipio. » I I .;;, , ;. . . . 

.Waokar spara ,ohe;tutti i popolii fa­
ranno udire quanto, prima tla vboe per 
reolamare ,il disarmo generale. . ii 
; Bisogna forzare, pertanto il .Governo 
perohè entri, senza esservi forzato, in 
tiuesta Via pacifica. 

Ciò che dis^e al « Vfgaro» 
un aharoiiiòo iiaLliano 

Or sono appena poohbgiorni -m scriva 
i,l FiffaPO -r- unanarohioo italiano, ap-
.partononto al gruppo ;rifagiat08Ì ^ Lu-
ganojj.è; passato .pariParigi, raOaudosi; a 
Londra. Ha parlato por alcuni momenti 
con un nostro amico, a tra le cOsè in-

nella rugiada. La tenarella foglia dei 
faggi sointillavanO; oome miriadi; di mi­
nimi spacohi nello loro cornici di vel­
luto d'argento. ,La gracili fronda dagli 
arboscelli precoci distendevano i lor 
.verdìrami sulla.,,spoglie ancor secche 
delle ,antiohai qnarcie ; ed altri più tar­
divi arrisohiaviino poche fogHoline ap­
pena Hsoanti dai nido della loro gom­
mo. Tutte quaste pipnte dalla .quercia 
alla erica, vivevano in buona armonia 
nel ringiovanire delle novelle liofo. 

I pastori rioominoiavano * condurre 
la.greggi al, ipasooli della montagna; 
iCa'coiavano «vanti jutarminabili csravaoa 
di mofttosl,.*. gli. agnelletti,, senza posa 
in cerca della «ammalia dell» pacifiche 
.pecora, ii . , 

, Ed I giovanetti pastori, dagli occhi 
neri coma la mura dal loro foooiajo, dai 

.capelli della tinta e della lucidezza, dal. 
l'ala' di corvo, oadouti in anella, ispide 
di, sotto a! berretto paloso, lasciavano 
errare, nel vnpto i loro;sguardi, fanta­
stici, incuranti, quasi aiaenti, dime'ntiohi 
.dal, mondo ohe ai lorqipisdi si agita. 

'4apg)ìpoji qha ,1». abbasso governano, 
lottano, questionano, soffrono a sì la­
gnano naila cuccia alla falioìtài quaglino 
ohe gioiscono,.amano ad esultano nel 
trionfo del sucoosao, tutti sono ad un 
modo indifferenti a loro. 

teressanti che si lasciò afuggire si tro­
vano queste: 

« A Parigi e in Ecanoia noi «aramo 
obbligati diaoambliir tattica! non tea-
tsremu più nulla contro la case abitate; 
prima di tutto perchè l'ttperieùzt ci 
h« provato che non è nlal quello a fluì 
noi miriamo ohe viene colpito,; e poi 
psrchè in questo modo noi i»ooitìatao>il 
•popolo ountrodi noi: gli slessi tociali-
sti francesi hanno dei pr^iudisii id 
sono dogli oparai oh» difendarebbtro 
uno di noi oh* faaét«a.; saltar* -.an pa> 
•lazzo e che ci lagoierabbaro squartare 
ss noi facessimo saltare una aemplioe 
casa. 

• Noi d'ora innanzi non ci occuparemo 
più'altro che delle banche par dUtrug-
gereiil capitala e dagli edifioj munici­
pali per distrnggore gli atti dallo stato 
civile. In queito modo daremo «Ila so­
cietà borghese attuala del colpi da nni 
dlffloilmente si rlIeTerà,. 

L'anarchico italiano aggiunse ohe sa-
r»bba sovratutto avanti il 1" maggio 
-Cha ai santìrabUà parlare de' suoi kmioi 
dei quali dna almeno erano partiti ^ar 
Oarmani qualche giorno prima (questa 
conversazione ha avuto luogo appena 
una «ettìmana fa). Egli cinfessó oha 
c'è un» órgiinizzazlono óorapleta fc» gli 
anarchici.dei diversi )iaeal a che il da­
naro vleha ; dii Londra. 

Chi lo dà? 
Sono punti sui quali non fu possibile 

avere informazioni. 
Circa'la'quastjóiifi del sipareooma si 

fabbrichino le, boi^b5.;--r .yettn» rlspost<i 
oha nulla o'Vra ,di più.„faqllà, parchi a 
Lugano,(?.l),par esempio la si fabbri­
cano apert^mtnle., 

E parlando dalla composizion» da! 
partito, 1' nomo ebbe questa trasa tipioa: 

« Da noi ci sono, su ventfòotti|agni, 
tre aganti della polizia, dodtbi'òaìlàglie, 
tre uòmiiii venati non si sa d'onde e 
del quali 'noi non sappiamo namjBeoo 
il nome; • finatmante un paio di uòmini 
ben risoluti •. 

..,;, , ] ; MISETINGS 
IN gwoHaa. 'geBKA 

Il movimèut.p dagli operai; disoccu­
pati, lo riunioni, a Londra si vanno fa­
condo più frequenti come ci annunzia 
il 'telegrafò,-.'tlna" granda' riunione, nn 
meeting monstre ha avuto luogo ieri. 
• Il governo .-aveva proibito lì jneaftVi^s 
a .Trafalgar-Squar». I promotori di quo-
sie adanauza reolamaronò Is cessaziona 
del votò', e il nuovo miniaterò ' dell'iu-
terno Asquith ha revocato la proibi­
zione.. Giova sperò oottoscsre, in questa 
materia oual controversa dar diritto di 
riunione, come anso'anche in Inghilterra 
aia disciplinato da pruvvadimenti di po­
lizia. Difatti il ministero dell'interno e 
il direttore genera.'e di polizia hanno 
fatto pubblio ire II regolamento ufiioiala 
dei,meeim^s che sono stati tenuti a Tra-
falgar-Bquare. . ^ ' 
. Questi meetings possono riunirsi 

soltanto il sabato » la domenica: il sa­
bato dallo 2 dal meriggio al tramonto del 
sole, la domenica tutto il giorno fino 
al tramonto. 

i Contanti di vivere a di lasciar viv»re; 
appena fanno essi attenzione alla ma» 
sica dei venti attraverso le fronde, alle 
vibrazioni, armoniose dei larici agitati 
dalla brezza. 

Ignorano pur anco che gli uomini 
della città ammirano là rosa dalle Alpi, 
a ohe le eleganti signore adornano i lor 
corsaletti d'un mazzolino d'edelweiss; 
di questo fiore delle nevi, che loro in­
vìdia il piano, a ohe esji col, piede, di­
stratto calpestano mentre slanciano i 
loto sguardi da una montagna aira.ltra, 
nel: libero azzurro. - , ; n 

Eolici I felici pastori!.., I. foschìi pen­
sieri non opprimono, no,, la alta vatte ; 
discendono flalle; vallate e tormentano 
il cuore degli ttmani,,nells.;angU8te di­
more delle città .a, dal borghil.... 

Il oimitaro, Un» tomba sewpUols. 
aiiuR,. .UQi piccolo riquadro imbalsamato 
dì violette bianche. BtaU nn uomoisolo, 
in pisdii Egli pianga, SeHibrorebbe,ch'ei 
dovassa, maledire questo cantuccio, di 
terra; ,ohe lo dovesse accusare di aver­
gli. rapito, ciò ohe aveva di più taro,... 
eppure egli noji so na sa distapoara, 
coma l'avaro,éaempte là sul suo scri­
gno vuotato del tesoro,;, ; ,. 

La strada ferrata,ristabilita ; .l'opera 
dell'ingegnere compiuta. Ma la mansione 
dell'uomo non è esaurita, Ohe fare ? 



IL F R I U L I 

Non ri potrà «searo oli* una lola rin-
nioaa alla volta, 

hv. polizia dnvr& estere, pravanuta 
dell'era in ouì ai riunire il mettings e 
della strada scelta dai mitingai per re­
carsi a Trafttlgar 3 quaro. 

La riunione dere seguire col maa-
almo ordine e aoiuglierei senxft tumulti. 

In o;i»o di tCRegresHiOD» di questi or­
dini, il miniatvo ceTooherà i! perrnsiao. 

É bene sapere olle ,» questo adu-
nanne particolari si votano I* proposte 
più peiszo : per «aempio, andnr tutta le 
sera in duemila a domandare asilo a uo 
wofhÌMUse, e poioliè nntai alraenta la 
casa di «ariti, dovri\ rifiutare!, per ira-
poten?.», ad alloggiare una cosi nume­
rosa alientelii, percuiTtre a torne accese 
le principali strade di Londra, cantando 
in Marsigline. >Si è proposto pure di 
misoliiarsi ii 9 novemlirs al corteo del 
tor<< mayor, di obbligarlo anzi a far-
maral aniìnubt il nuovo lord mayor 
possa gallarsi in carrozza un pò di Mar-
sigtiest. Un'altra proposta votata per 
aoaUmazione etubilieoe obli queste prò-
osisinni debbano t'irei a mezzanotte per 
tenero sempre svcg'-iti la polizia: die 6, 
secondo il propnnenlu, il miglior modo 
di abarazsarsi dai jiuliceman costringea-
doii a iaggire come tu^i. 

<4nest«HgitaEÌonl poi tengono in pensiero 
i negozianti e i oommeroianti di IjODdrR. 

liiyjÌDOScopio 
La data storica. 
14 novembre (1753), Naioita di Ip­

polito PmdeniDcts. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Fidatavi poco di uhi loda tutto, mano 

di chi censura tutto, uienla di olii è 
indifferente a tutto, L' uomo al quale 
nessuHH persona pince, i più infelioe di 
colui ohe non piace ad alcuno. 

X 
La afiiige, Soiarada. 

UQ prima isQza intero 
Conta meno dt Eoro, 
U sicon^Oi ti lettora, 
E principio (l'amara. 

Spiagazione dalla sciarada precedente : 
MANO-YALE 

X 
Par finire. 
La oamoriera è alla finestra. 
La giovine padroncina, sposa di fre­

sco, le da un pizzicotto, per di distro. 
La OBsaeriera non ai muove, 
— Carnai non voltate nemmeno la 

tastai 
— Alti scusi, signora: oredsvo foste 

suo marito. 
Pinna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
Ci'oni&ca iàiaavUese 

Srisi miiniclple — Slrasoloo eletlorale, 
San Vito al Tagl., IS novembre. 

Il SindHCo signor Niooii .E'adelli col 
giorno dì lunedi 7 corrente mandò le 
ane dimissioni dalla carica al r. Prefetto. 
I quattro assessori le rassegnarono nella 
mani del Sindaco. Quali le caute di que­
ste risoluzioni? MisteroI Vuoisi ohe an-
ehs qualche consgliere aia nelle dispo­
sizioni di ssguirna l'esempio. Si i durata 
tanta fatica por trovare un Sindaoo a 
San Vito, li'iualmente s'era trovato il 
Cireiiao: ed ora anche questo, trovando 
troppo pesante la croce, pensa di get­
tarla. Non sari tanto facile di acnturlre 
l'individuo che voglia raccolgerla. 

Se si volessero raooogllere tutti gli 
articoli dei giiimall che deplorano la 
caduta dell'on. Cavalletto, a :.ocennano 
alla ingratitudine del Collegio di San 
Vito, sarabbo da farne un volume. Di 
qualunque colora essi sicno, questi gior­
nali, tutti mostrino ntmraarioo per la 
perdita che fa il Parlamento di tanto 
nomo. Oltre i giornali delli Provincia, 
tkla rammarico viene nspri'sso dai se­
guenti: la Tribuna, la Riforma, il 
Parlamento, V Opinione, il Corriere 
della sera, il Fanftilla, \'Adriatico, la 
Onzxelta ài Venezia, il Torneo, ed altri. 
Ciò sia di conforto al caduto, o sia in 
pari tempo di rimprovero acerbo a co­
loro ohe gli dacreturonu rustracismo, 

ZZ. 

Trlcenlina, 13 novembre. 
Aimivsrsario — Moroetts — Congratu­

lazioni. 
Ieri a sera il nostro gabinetto di 

lettura presentava un'insoliti aspetto, 
aia por il concerto eh» Ivi ai dava, oh» 
per concorso ili persone. 

Si fdsteggiava il primo anniversurio 
di sua fondazione, a i'orohestrina com­
posta da «ignari dilattauti rallegrò la 
serata. 

* « 
Dopodomani avremo il tecondo mei-

otto ««niile, con distiibni'one di premi, 
cuccagna, e festa da ballo. 

« 
)ià orgoglioso il nostro Collegio d'a­

varo al Parlamenta quale tuo rappre­
sentate il cav. 3 . Marinelli. Incaricata 
da diverii amici, mando al madtsimo 
le più viva congratulazioni. 

G. B. L. 

S i H i t l s a n n , 'i3 novembre. 

In Teatro. 

Sabato al nostro Titatro Sociale, fuvv-
uno splendido trattenimento dramm^itico 
mnsioale. 

La Compagnia Osti rappresentò una 
spigliata commedia dtil ììlnratori, quindi 
il ragsizzino Umberto Teraponni suonò 
una fantasia per violino, e la signora 
Rachele Tempurini cantò una bella 
romanza, 

111 serata ebbo termine con una fiirsa 
a con altri due concertini por violino. 

Inutile dire che tutti gli esecutori 
furono meritameu'.e applauditi. 

Uno spettatore 

P i e r i d ' t a r n n e l o . Ci scrivono da 
Latieana in data di oggi. 

(E.P.) Oggi il signor DomenicoZirze, 
capitanodel 23 reggimento cavalleria Um. 
becto I, celebrava il suo matrimonio 
colla geutila signorina Peloso Gaepari. 

Cougratulazionl ed auguri alia cop­
pia felice. 

J i p p n t l l I t er r o r n l t i i r n d i 
f o r t t B g l . Presso il R. deposito alle­
vamento cavalli di Palmanuva, il giorno 
22 corr. avranno luogo due appalti per 
fornitura di foraggi. Il primo allo ore 
10 ant. per 1000 quintali di fieno a it. 
lire 7 il quintale, il secondo alle ore 
11 ant. per 801 quintali di Seno n lire 
S.9tSó già provvisoriamente delibarato. 

A . r r e a t u eli u n i t t i l r o . In Ba­
gnarci Arsa veune arrestalo Pietro 
Mecchia, siccome suture del furto di 
lire 60 cummeeao nell'ottobre ecorso in 
danno di Martino Martini, e mediante 
scasso di un armadio. 

C i l e p e r l a d i figlin! Certo 
Luigi Sisto pregindicato, di Uudoja, 
dopo aver avute questioni,, c i proprio 
padre Angelo, appiccò fuoce ad un muc-

Non gli rimane ohe putire. Per dove? 
Non lo sa. Egli piega e ripiega in 
mino una lettera di sua madre. Sila 
lo «itende la abbasso, impaziente, nel-
l'iisola incantatrìca dagli albari' sempre 
verdi, dal cielo oteriKimonta azzurro. 
£ la gli annuncia, forse non senza in-
tcuzioue, che nna sua amica d'infanzia 
è rimastu vedova. 

A casa, sul suo scrittojo, egli ha la­
sciato un<i lucrosa oHerìa di impiego 
per il Oauouso, alia quale non manoa che 
la sua iìrma. 

Ritto d'innanzi al tumulo olezzante, 
egli intariogs : 

— Dimmi tu, ciò cha io devo fare!., 
B gli par di vidire una voae salir 

dalla tomba; una voi:e dal timbro urgan-
t«o, una voce a lui bau nota, cha iu-
aiema al profumo delle violette arriva 
a lui e gli mormora pietosamente all'o­
recchio : 

— 1 misi bambiniI., i miei cari bam-
biuil... 

La deciaione senz'altro i presa. Egli 
andri al Caucaso; non costruire, no, un 
ascondo nido sulle rovine del primo ; ei 
lavorerà (ella solitudine del cuore per 
l'avvenire dei figli. Quest'uomo i \k 
che parla alla morta, stende la mano 
a le giura ohe giammai darà una ma­
trigna a' auoi orfanelli. Senza l'insi-

chiu di canne di granoturco che ai tro-
vava In un sottoscala attiguo alla ubi-
tnzione. Per II pronto accorrere delle 
persone di famiglia fortnnatimente 11 
fuoco vsnno spento subito. Quel modello 
di figlio venno denunciato all'Autorità 
giudiziaria. 

n o l l c n t f A c h i l l e . Certi Luigi 
De Chiara e Luigi Michnlin Mario» da 
Aviano, per futili motivi furono mlnao-
e ali di mort''> di t.il Antonio lligo, a 
mano armata di roncola, ed il poricolo 
di vie di fatto potè essere evitato merco 
l'intervento di p»raone accorse. Il bol­
lante Achille li latiumto ma fu denun­
ciato all'antoriiA giudiziaria. 

BUaziOiia della madre, avrebbe, forse, 
fatto ritorno alle molli Antille. Ma no: 
agli teme le oisesaioni, sfugga la lotta... 
non SI esporrà al pericolo dì fallire al 
giuramento. 

Piega le ginocchia, e bacia quella 
terra, ove npuaa l'adorata sua. 

— Clarissa t... mormora un'ultima 
volta; Clarissa, ti aiirù fedele fino ni|a 
morte I,,, 

Passa di là un carro carico d'una 
banda di paesani; s'odono risa e grida; 
i un corteo nuziale. La gioconde fac­
cia assumono un'aria grave, ledunnesi 
srgnauo con pietosa reverenza; scor. 
gendo prciso alla aolitari.1 tomba quel­
l'uomo che piauge... e dietro a ini un 
cane colla testa baaaa ohe aembra di 
videre il dolore del padrona. 

La triste visiona punge al cuore 
quella gente felice, o le rioorda ohe ogni 
gioia è pas.<eggiera ; un v«lo di lutto 
sembra diatondersi sulla n»tura prima-
varilo. 

Qualche giorno ancora, e Delhorme 
ta ne parta con i due bambini in abito 
nero. Dietro di sé lascia la sua opera 
terminata e la sua felicità sepolta. 

FINE, 

li 
IN PROyiNOIA 

ORONAOHÌÌS POLEMICHE 

La nostra vittoria 
nel Collegio di Paimanova-Latisana 

Secoado le nostra previsioui 
di .sabato, l'onorevole Solina-
bergo ò stato rieletto ieri nel 
suo Collegio di Palmanova-Lu-
tisano, con uoa « grande mag­
gioranza » di voti; una mag­
gioranza cosi grande quale noi 
non potevamo però sperare né 
gli avversari temere. 

II concorso alle urne è stato 
straordinario — quasi due terzi 
dei votanti — e con ciò quegli 
elettori, oltre all'offrire una di­
mostrazione di fiducia e di af­
fetto all'uomo ette li h^:,rap­
presentati con tanto onore per 
quattro legislature, hanno vo­
luto certamente protestare con­
tro lo arti indegne degli av­
versari che ne volevano coar­
tare le coscienze. 

Gon Solimbergo dunque ha 
trionfato anche questo senti­
mento morale, oltre ai principi 
liberali, e.d oltre al valore di­
mostrato e alla grande rispet­
tabilità del candidato. 

Ha pur vinto ieri a Palma-
nova un'altra volta quel par­
tito del proffresso clie nella 
nostra Proviùcia non è nuovo 
né alle battaglie né alle vitto­
rie, ed al quale gl'impotenti, 
gì'invidi e i battuti, cantano 
invano eoa flato bolso le ese­
quie, mentre egli è ben vivo 
0 pronto sempre a scendere ag­
guerrito in campo per la sua 
buona causa. 

Diamo qui sotto i. risultati 
della votazione per ogni sìn­
gola sezione. Ne risulta che il 
Solimbergo ebbe 1519 voti di 
màggiorauza; e la cifi'a dimo­
stra in modo inconfutabile, con­
trariamente all'asserzione mal­
vagia di certi libellisti, ch'egli 
avrebbe vinto anche nella ipo­
tesi dell' astensione da parte di 
tutti i 775 elettori che votarono 
nel primo scrutinio per il si­
gnor Galati, ed anche se quasi 
tutti questi avessero votato per 
Taresona. 

PER UN LIBELLO , 
Ieri è stata divulgati in tutto il < 

Collegio di PilmauKva Latisana la so- ! 
guenle: | 

« Scritta la. mia lettera agli elettori, 
mi sona imposto e ho manienutn, per 
tanti delicati riguardi, il più assoluto 
riserbo, 

« Questo devo essere a tutti noto, 
< Ma all'ultima ora, nel pomeriggio 

ili sabato, si divulgava un aiiloso libello 
anonimo, dove si parli di accordi, di 
trattative, e d'altre indegnità, 

« Por quanto mi riguarda, nessuno 
la credei à-, ohi lo ha. scritte sa di mea • 
tiro. 

« lu mi sento cosi sicuro, che non 
degno nemmeno del mio disprezzo il 
libellista e il libello. 

•Ulyigaano, 13 nevomlirelSSa, 

Q, Solimbergo. • 

.11 « «Giornale d! Udine » 
li confratello non ha saputo ancora 

uscirò dal ginepraio mi quale a'6 vo. 
lontariamente cacciato noli' occasione 
di questa lotta elettorale, ma anzi si 
direbbe cha ci si trovi bene a vodere 
corno insisto a rimanervi, sempre più 
impigliato liei rovi e negli sterpi. 

L'altro giorno ha tirato sassi uulla 
ropria piccionaia per voler mettersi 

anch'esso a scimiottare quelli che hanno 
inventato la distinzionn fra i voti dati 
da una sola classe di eleUori della città 
a Girardinl, e quelli dati iliillu camp.t-
gua a Doda j e sabato ha trovato a 
ridire sul nostro contegno di fronte al 
Cavalletto; ed ha ripetuto come certi 
ultri pap»galli la minchioneria del se­
natore Peoile capo del Friuli 

Il nostro contegno di fronte al vene­
rando patriota olla il Collegio di San 
Vito ha avuto il (orto di non rieleg­
gerò, non poteva essere più oorr-jtto. 
Non l'abbiamo poriato coma candidato 
nostro, ma abbiamo applaudito all'atto 
nobilissimo del Marzio, deplorando che 
altri abbia potuto non imitarlo. Per noi 
Cavalletto rappres'inta un parlilo ch'i 
al disopra di tutti 1 partiti : quello 
delia grande P^atriu italiana, coi auoi 
dolori, colle sue lotte, eolie sue svan-
ture, coi suoi entuaiasmi, e in fine collii 
raggiunta iudipenden/.a ed unità. 

D'altronde tutti gli organi più auto­
revoli dollastampn progressista italiana, 
hanno fatto come noi pur Cavalletto, 
6 nella corrispondenza di San Vito cha 
oggi appunto pubblichiamo, ne sono 
citati alcuni, É una compagnia così 
buona e numerosa, cha oi compensa lar­
gamente del biasimo iuElttoci a spro­
posito dal Giornale di Udine, 

Il quale farà bene anche a tenere ac­
qua in bocca sull'argomento del Caval­
letto combaintcuto altri volta da Pecile 
a del Friuli, quando chi scrive oggi 
il Friuli non o' entrava, e il Giornale 
di Udine lo sa, masi guarda bene nella 
sua grande lealtà di ricordarlo 

Non occorre mica tisalire ali'A.ntico 
Ttìsiamouto pur trovare nelle pagine 
infallibili del Giornale di Udine le sue 
tirate flore o bellicose contro Solimbergo 
e Magrini, candidati alla deputazione; 
ma ciò non g l i ' h a impedito di por­
tarli con entusiasmò questa volta e di 
dedicare loro i suoi articoli apulogaiici. 

Chi ha il capo di cera non vada al 
soie, dice un proverbio, «d è slato 
male pel Giornale di Udine il non sa­
perlo 0 il non ricordarlo in questa oc-
elisione. 

E badi che quanto a coerenza — 
della quale egli pretenderebbe darci le­
zione dal suo pulpito oramai abbastanza 
eaiutorato — potremmo insistere e in­
crudelire contro di lui ricordandogli c\6 

EtiETTOKI 

l § e» M Voti 

1 COMUNI ìnsiirìtti 
uolla lista 

Volanti .E 
"a 
Vi 

O diaiici;DÌ 
nulli 

e bianchi 

1 Palmanova 853 364 113 247 4 
2 Carlino 107 76 71 5 — 
3 Latisana 549 351 220 123 8 
4 Mortegliano 621 414 373 34 7 
5 Porpetto 169 113 37 72 4 
f) 3. Giorgio di Nogaro 65(1 435 393 30 12 
7 'frivignano 243 171 100 65 — 
8 Marano 136 103 95 • 4 4 
9 Pahv'.zolo 279 215 196 10 9 

10 Bagnarla 284 172 12 154 6 
U Gastions 160 107 32 23 2 
12 Gonars 164 07 39 58 '— 
13 Lestizza 808 402 246 121 35 
14 Santa Maria 320' 227 122 98 7 
15 Uivignano 370 283 280 I 2 
10 Teor 123 84 7!) 5 — 
17 Poconìa IDO 104 79 25 1" Ronchis di Latisana 

Totale N. 

173 127 80 38 — 1" Ronchis di Latisana 

Totale N. 5005 3840 2032 1113 100 

ohe ha fatto in odio a questa bella virtù 
colla sua campagna per Girnrdtiii e 
contro Doda, a pubblicando couleinpo-
r.iueamflnte articoli — come ebblno 
occasione di citare — che condanna­
vano nella prima pagina ciò eh' ora 
scritto nella seconda, a vioevoraa. Po­
tremmo insìstere e incrudelire, ma,.,. 
parce seputto I 

Quinto pai alta (uba del sanatare 
Paoils oapo del Friuli, il Giornale di 
Udine sa anch'esso ch'è nna iìiba, ma 
vuol imitare, npeteudola, il Do» Ten­
tenna di via Gorghi, a quei corti JIÌ-
magoghl che sarebbero pronti H portare 
domani Pecile in trionfo por la città 
sul liberissimi omeri, se il senatori di 
Fagagna si deguasso di far loro l'oc 
chio di trigliii, ciims fanno ai'rtl armi' 
fapopoli dai quali i prelodati demago­
ghi ai lasciano ntsodurro, situza accor-
gersi della bella lignrni elio l'anun. 

Il Friuli rappresenta e propugna la 
idee di un partito, non di un uomo ; <i 
questo partito in Provincia riuouoscu 
per su» capo il senatore Pecile, ciò che 
vuol dire semplicimenle ohe ha saputo 
soi'g'iere. 

Questi sono i soli rapporti del Friuli 
con Pecile, oltre quelli doll'amiozia per­
sonale, della quale ci teniamo onorati. 
Tutto il resto ò fiaba, come nbbiamn 
detto: fluba più stupida ancora' ch'i 
maligna. 

• * 
Dall'egregio dott. Unttiu Zuz^i rica­

viamo per la pubbliouziona la aegueuie 
D i c l i i t t r i a x t n i i e . 

In un articolo del 4 corrente del> i 
Breccia, datato da Sin Danielo, e ihn 
h i per titolo «La famiglia Luzzitto a 
Udine », è iicoennato ai soccorsi da essa 
pci'stati all'emigraziime dal 1859 . ni 
1806. È detto puro olio a)n'j in VIM 
ancora coloro chi; posaono testiin.iniari", 
chiudendo con quo-^te parole: « Lo MI 
sopra tutti il primo firmatario di una 
certa dichiarazione, un nome illusile 
— benché poco ricanoscenle — U nonn 
d«l dott. Mattia Zuzzi di Codroipov, 

Passata la burrasC'i elettorale, e dopo 
avor dormito atipia quirunt'otto oretnliu 
d'nn fiato, faccio pubblici la mia iUchi.i-
razione: 

Durante la mia vita, io non ebbi mai 
la somma ventura di parlare al Jiil-irio 
Lnzzaito; anzi posso dire con tutta si­
curezza, di non averlo conosciut-) nem­
meno di visto, né di aver ricevuto da 
esso benefici di aorta. 

D I fama, si, io conoscevo E}.pUo bene; 
pei'chò il povero mio p.uire n.n discor­
reva assai di frequente, elogitiudone e 
l'alto intelletto e la rettitudine d'animo 
a il dÌ!!Ìntprt!.ssaio e fioro p:itr'i"ttisrao. 

Perà dallo frasi contenute n(,\[''nltinii) 
{leriodo dell'articolo citato più: sopra, 
sembrerebbe, ch'io avessi dovutf' — per 
debito di gratitudine — sostennre nulla 
passata lolla elettorale II fifriio P«eard ' . 

Non perch'io mi chiuiui iffusoi'a quelle 
frasi, giacché in tempo d'aleziof'i se ne 
dicono, se ne scrivono e se ne fanno di 
tutti i colori; ma per semplice e pura 
curiositil, io vorrei eiaere un ziuzino 
chiarito su questo punto. 

Siccome poi di simili pettegoie'izi non 
è bene intrattenore i lettori delKiorniile, 
così m'accontenterei che l'oster'sore del-
l'jirticolo, 0 chi per esso, me re iacease 
un breve conno, col raezao' Ji lettera 
direttami a Codroipo. 

Codroipo, 10 uoTembra 1802. 
•Doti. Mattia ^'^uassi 

I b a l l o t t a g g i , d i ' ^e r i 
nel Venato. 

Venezia II eletto Treves con voti 
2114, ooKtro Manzato che ne atibe 1973. 

Venezia III Tu'polo vnti 2vi5(3, .Ricco 
2247 : non vi fu proolamHzioii'e. 

Treviso elatto S'HoomolIi' con 200 
di maggioranza su Galateo. 

Cittadella elntto 'Wollaraborg con 
837 voti di maggioranza sui prof. A., 
lesalo. 

Conegliano eletto Sdii ratti con voti 
2187, contro Bonghi che ne ebbe 175-1, 

Isola detta Scala eletto t^alderara 
con voti 1889, contro Ronianin Jaour 
che ne ebbe 16118. 

Lonigo eletto Donati con 2350 voti, 
contro Negri che ne ebbn 13^7. 

Belluno rietto Sperti. 

Negli altri Collegi d'Italia. 
Milano III eletto Ponti con voti 

1690 contro Da Ciistoforis che ne ebbi: 
1509. 

Roma II eletto Simonatti, 

Neil' uscire da un ambienta caldo, 
mettete in bocca una pillola dì Catru-
mina. 

POSTA ECONOMICA 

Signori R, S. e A, M. — linomonzo 
Spadite oartolina vaglia par lire 1.40 

e sarete serviti. Vkmminislrazioni 



IL FRIULI 

GMàGàJITTABIHi 
C a n g i K l i o o o m i i n i i i l e . Il 18 

curr. >ll« ora 8 pom. li rinaìrA naovs-
mentii il Ooutiglio oomanale per la no-
inms del Sindeoo e diparte della Oinuta 
municipale, « per trattare oggetti di 
minor oonto. 

§«cl i>( t^ n a n t e i l L l i g h l c r l . 
Eaaeado prossima la ohiasura dell'eaero. 
finanziario 1892 o oooorrenJo integrare il 
fondo dealinato «Ile 'souole ilaliane fuori 
del B'igno, la Presidenza del Comitato 
lii Odine pregi i oousooi, ohe ancora 
non lo avpsooro fallo, di veraaro l'im­
porto dalia tassa (lire tre per semestre) 
alia Banca ooopai-ativa udinese, la quale 
gratuitamente funge da eaattcioe della 
DanCe Alighieri. 

ifl!n<^«i(re p e r @ll o p n r a l i l l -
s « c c i i | t i l t i . La direzione della Società 
Operaia generate ha diramato la le-
"guentm oiroolara: 

« Le oondiziottl'sanitarie che nella 
stagione critici da qualche anno ten­
gono preoccupati gli animi nella nostra 
oltlà, il pericolo p«r quest'anno «con­
giurato da invasione Colerica «d il dub­
bio che nel uauvo anno questo poisa 
faroi uaa non desiderata vieita ; hanno 
determinato la Suoietà Operaia, prtvie 
intelligenze da prendersi colla ' locale 
GoDgregaeione di Carità, ed Amministra­
zione dulie cucine popolari a prevenire le 
conseguenze che ne deriverebbero dalla 
epidemia, disponendo acciò sia a tempo 
provvedtitìi per' una razionale distrlbn-
zìone di mineiitre ad operai disoccupati 
'od ai poveri ; onde mercè iin vitto sano 
e uunente sta scongiurata la graviti 
delle malattie: òhe eventualmente po-

. tessero infestare la nostra Città. 
: ; ,« Ls(iSpqlstà Operaia si fa quindi 

inlziatrci di una aoecnzibn^e per of­
ferte d«9tinat« all'acqulst* di minestre 
e fa o.ildo .appello « .o i lWioi d'ogni 
,olas3e B p''ù "specialmente ai propri soci, 
aobi'ò, mercè l'opera collettiva venga 

•;a rsggiiingerai il filantropico inteudl-
^.mento. . 
' " « Le oblazioni 'm ricevono all'ufOclo 
, della' Societi Operaia e presso la li­

breria Gambiaraei •• 

, . ; , , l i i | , , r i | p i ! a d i | x Ì » i i o d i uà» 
' :às i iH(i i :%oif ìd 'a t taàtow Nell'ultimo. 

numero della Cassazione Unica si legge 
una importante, sentenza della Corte 
Suprema di Roma in materia di stampe, 

' e nella quale fra l'altro fu stabilito ohe 
' l a dieposìzione dell'articolo 9 delia legge 

sulla stitupit; per il quale è vietata la 
i.riproduzione di uno scritto già coudan: 
.nate a termini della legge medesima, si 
. applioa,se la rif.roduzione sia fatta in 
; pubb':ipa!siqni periodiche, non HOIO allo 
;::etaiiipature ma anche al gerente; e 
,̂; inoltre la Cassazione ritenue cbe, per-

iiiohè il reato della vietata riproduzione 
'<esista,' non è mestieri che la condanna 
C;idell'articolo sii divenuta defioiti'ira! ba-
f sta ohe ài ticatti di Uno scritto eondan-
Sii nato. 

91 « i lE iBa«t»re lo >> a e o r i s i a . 
l'i Ci scr.vono in data di ieri: 

Il capolavoro boltiano, andato jeraer.'i 
:;;ìU,,B](ìeua: al teatro .di Sooietà, ed atteso 

con tanta impazienza a'ebbe un eaito 
dei pili splendidi e piti lusinghieri. Tutta 

. la «flne'fleurjis'efa data convegno,, ed;j 
: pilòhi erano'fòmiti di gentili signóre 
' a'foggianti toiletles. la più eleganti. -: , 

: Eccovi l'esito per" sommi capi. Il proi 
;lt>gQ eseguito stupendamente dall'of-^ 
«hestra e d|illé fuassà, profbòó una stra­
ordinaria;-oya^jone al m/iGHaldim, il 
quale con'oèrt'ò'-à' diresse tutto il lavoro 
con amore, passioue, ed intelligenza, da 

farne risaltare le pift recondite bellezze, 
Hel primo atto ia romanza del te­

nore, detta egregiamente dal Castellano 
suscitò vero entusiasmo, come eulu-
siaamo vero eusoitò la canzone dei fi­
schio, delta \n modo ammirabile dallo 
Scarneo (Mefistofelo. L'atto secondo ohe 
al apre col famoso quartetto d'una splen­
dida fattura, fu eseguito m'rabilmente, 
e tra un uragano d'applauti, unanimi, 
schietti, sinceri, so ne volle il bi.9. Da 
vario tempo non s'intese una cosi fina 
e perfetta esecuzione. Il sabba romao-
ticn col quale s< chiude l'atto, fu pure 
applaudito con due chiamate agli ai^ti-
eti. 

L 'at to terzo fu tutto un trionfo per 
la Àngéloni, Castellano e Scarneo. L'An-
geìoni preceduta da fama di grande ar­
tista, non la smentì in.vero. Bisogna u-
dirla, vederla, per sospirare, e lacrimare 
con lei. 

Neil' atto quatto (sabba classioo) fu 
gustato il duettino, detto multo bene 
dall'Aogeloni e dalla Brag ; stupenda­
mente il seguente duetto d'amore ; l'atto 
•I ohluse con tee.chiamate agli artisti. 
L'epilogo diede motivo al Castellano 
di spiegare tutto il tesoro dalla bella 
e splendida voce. 

Messa iu iscena più che decorosa. lu-
somma uno apettaoolo in v«i'o di primo 
ordine. Ora spetta al pubblico di accor­
rervi «umei'Oso onde rimeritare l'impresa 
ohe ha affrontato tanti acugit seniia in­
frangerti, per far rivivere le antiche e 
splendide trndizioni di questo nostro 
teatro Sioiale. 

{Lino) 

Q%ti'»latuUi3 e u l i b r l H C O . Le 
guai'die di città nrreslarouo ieri Luigi 
Salvador! d'anni 42 di Latisana perchè 
sorpreso a questuare e diohiataiooo in 
contravvenzione per molesta ubbria-
ohezza Domnuico Passoni d'anni 42 da 
Bnttrio. 

A n c n r i a d e l l ' u r t l c o i o 4 8 8 -
Dalle guardie di oitià vuone sabaio 
sera dichiarato in oonlravvenzione per 
moleaia o ripugnante ubbnacliezza De 
Simone Giuseppe d'anni 32 mediatute. 

A V V I S O 

Pregiasi il sottoscritta portare a co-
noscepza della sua numerosa clientela 
ohe sino dui gjiòroo .6 andante ha tra­
sportato il suo Negozio sartoria « Alla 
Città di Milano » da via Cavour in via 
Mercatoveoohio n. 49 sotto la Chiesa 
Evangelica. 

Kducioao di essere continuato della 
stima a tutt'oggi goduta, ha l'onore di 
segnarsi, 

Udine, B novembre 1803, 
, Vittorio Bertazzi 

P e r I n a n n i s n a i i i o D e d t s » l f t . 
Troppo di rtovant» ai vede ricorrer» par 
curare l'mSimmazions della gola, ecc. 
alla conterva di cassia o di mora, agli 
sciroppi 0 a qualsiasi pastiglie che ge­
neralmente altro uou sono che un im­
pasto di zucchero e colla tedegci, osalii 
colla fatta con ritagli di pelle, E cosi 
aceade chetali infermità ai prolunghino 
indefinitivamciite, a molte divengono e-
cute per l'irritazione che producono i 
.«ompouenli .d i eigi e. •pepialoiente lo 
zuccaro e l'anzi detta colla animale 
talché bisogna ricorrere al sangue, ai 
cataplasmi, ecc. Le pastiglie di mora 
preparate dal dott, chimico IMazzOlini 
di Ilom.3, ptir i lofo compenenti, dati 
da madre niitnra,'sono atte a guarir* 
razioualmeute tali infiammazioni, sia 
pei'chi non O'intangooo ni . zuccaro, uè 
qualeiaei altra sostanza irritante e rì-
soaldantè, aia parchi con l'azione lenta 
e continua dei succhi, acidi naturali 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, i4 Novembre 189S. 

Itti. B ' /i coatanl , ' . . . . . . . 
» .r. ,flne mése . . . . 

ObWig«»iom,Aia«,ÉMles. 5 • / , . 
O b b U s u x l o H t 

.f'Mroyìe Meiidionali o ioonp . . . 
• '.:'. .3y*/o!.lt*IM? . , • • • - , • , 

1 FomUarla, Ì3aaéa Nazioìialo 4 *l^ 
. • " ' ' • . . » . * . ' / . 
-'• « 5 VI Rancò di Napoli 
Far. Tldica-Pont 
l'ondo Cai»» Ri«p. Milano 5 »/, 
Proatitd; Próviaoi»! di Udine . . . 

'.-'•'., A a l o M l " . ' ' ; 
Banca'Naiìiònale'. . ' . ' . . . . , ^ 

, . di Udina . 
" , Popolare Friulana 

: '/••..f'OòopériitiVa Udinese . . ; , 
CotoDìflcio UiiinóBe. . ; . , , . . 

" Vansto , . . , . , , . 
SocistÌL Ti'aiuwia di Udine. . . . 

,'-: :'".'-,-'-';<9frfvifii'Meridio»>,U . . . 
'''.«|%.»%.9'4»fe''tMi(dltiri'«M«,,,.', 
\Jì C a n t i l i e v a l u t o 

.A^ormiilì»"»'. i'i .".';•;.' 
''"Jjondra. B 
i"ÀnBtrlai:«'BsnooROt« . , , ; . , • , . 
i-Mapoleoni , . . ; . • 

V U i n i i l i l l apaon j l „ 
.-ChiusurB Parigi au coopous . . 

>: Id. Houlevards, ore U Vi pom, 

; .:;Tteùd«ttsia:b«ei» 

6 nor. 
95.85 
86.10 
99.60 

302. ' / , 
ì9i.'U 
439.-
609.— 
«0.— 
4(15.-
607.— 
100.— 

1860.— 
U l ­
na.— 
ss. 

lOSO.-
243,— 

87, 
e«i.— 

V)S.'k 
1S8.I0 
26,10 

217,»/, 
«0.73 

02.30 
92.26 

7 DOT.! 8 noT. 
96.--! 98.20 
96,101 93.30 
9S.V,' 96.'/, 
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292,—: 292.— 
488.— 489.— 
492.—' 492.— 
470.—; 470.— 
470.— 470.— 
607.— 607 . -
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112. 
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87. 
660.-, 
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26.10 

217,V. 
20.78 

'03.85 
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1080,-
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641'.. 

9 DOT, lOnov, 
88.— 96,10 
96,t6 98,15 
C5-'/, 96,'/, 

! 
302.— BO'J.— 
239.— 292.— 
<88.-- 4.88.— 
492.— 482.— 
470.— 470,— 
470 470,— 
606;—; 508,— 
102.-, 100,— 

,103,70 
i la7,90 
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m: 

20, ti 
02,80 
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1030.— 
242.— 
87. -

661,' 
54a.--

103.70 
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26.13 
?P,.'/L 
20.70 
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11 nov. i2nov. 
06.40 86.40 
96.50 96,60 
96.—i 06,-

1365.̂  
112.-
112.-
33,-

1030,-
242.-
87.-

661.-
,60».-

103,70 
128.— 
26.12 

2,17,'/, 
20,71 

'«.70 
92,80 

303,-
293,-
488.-
493,-
470.-
47(1.-
606,-
100.-

1860,-
112.-
113.-
88... 

l04'J.-
243.-

87,-
660,-

<Wi".-

103,70 
138,10 
26,11 

2,17 
30.65 

88,-

303.-
292.-
48S,— 
494., 
470,-
470,-
50(i,— 
100,— 

1865. -
112,. 
113,— 
«3,— 

1040,— 
248.-

87,— 
668,-
648.-

103,70 
128, 
29,10 

817, 
20,«7 

"93, 
93,— 

14 noV 
06.60 
96.60 
96,— 

302.— 
2 9 2 . -
488.— 
•192.-
470,— 
470.— 
507.— 
100.— 

1 3 6 3 . -
U2,— 
113.— 
83.— 

1010,— 
248.— 

87.— 
667.— 
60,— 

loà,'/» tas­sello 
30.70 

98.06 

che oofllien* la mora rubus , eseroi tano 
nella pa r t e ma la t a un benefico influsso, 
e la reat i luisoooo a l l a p r i t t l ua no rma­
lità la brevissima spaz ia di tempo. Si 
vendono in B o m a p re t so l ' inventore « 
fabbricatore nel propr io s tabi l imento 
chimico farmaceut ico , via del le Q u a t t r o 
iE'uotane, 18, e presso t u t t a la pr inci­
pali farmacie d ' I ta l ia a L. 1 por sca­
tola. P e r ordinazioni inferiori «Ile 10 
scatole u m e t t a r e cen t . 7 0 per spese di 
po r to . 

Deposi to unico in Udine presso la 
farm.'tcia di G. Comessalli — Venezia 
farmacia Botner a l l a Croce di Mal t a , 
f irrnaoia R e a l e Zampironi —• Bel luno 
farmiioia Forcellini — Tr i e s t e farma­
cia Prendini, farmacia Peroniti. 

BOLLETriNO DELIO STATO CIVILE 
dal 6 al lii novenibc» 1892. 

Jfaiot'fe. 
I^ati tivl maiebi 13 fanmiat 13 

« morti » — « 1 
Bspoiti • • % 

Total» K. «8 
Mtirti'a imtiùìUo. 

Antonio PaaooU fa Pietro, d'anni 56, iinajnolo 
— Giuneppe Vaotuvini fu Franceeeo, d'anni BI, 
retturala — Domauico Viz^i fu Ginsfl̂ ipa, d'anni 
711, agricoltore — Alba Rigo dì Cbuieppe, di 
masi 1 — Angelo -Lugano fa Domanioo, d'anni 
64, KQoaoliJQ — Giovanni Zuliant di Luigi, di 
masi 8 — Antoni» Rojatti di Paolo, d'anni 18, 
oaaaliugs, 

Uorti aWfìapitala civile. 
Giuaeppina Valaeal, di raetii 8 — Antonio 

Parnzzi fu Valentino, d'anni 60, vetturala — 
(3iuB0pp6 Margboretto fu Franoeico, d'anni 88, 
fabbro-farraio — Maria Gaapirotti, di meni 5 — 
Erminia Floroanoìg di Filippo, d'anni 8, acolara 
— Giovanni Sabutto, di anni 7, acciaro, 

ilarìì neU'Ospitaìt miìUara 
Bartolomeo Marrò i l Oior. Batt, d'anni 28, 

soldato nalla quinta oo&apagnia di sanitit. 
Totala 14 

dai quali 2 non appartenanti al Comune di Udine. 
Uatrimotii. 

Giacomo Piatti, fonditora, con Maria Cantoni 
cueitriaa - Vittorio Baroi, filarmonico, con B-
lisahetts Vaocbio, casalinga — Antonio Oraste 
Matttuafli, poasidente, con Marianna ii^antooi, ca­
salinga. ' ' , • 

Puòblicaxieni di mairimotiio, 
Vittorio Midene, falegname, con Anna Bidl-

ickiui, casalinga — Luigi Colavizza, operaio di 
ferriera, con Oìovanna Trincardi, setaìuola — 
Giov. Battista Blasone, falagnam'o, con Maria 
Zoratti, aolfauellaia — Valentino Di Giusto, a-
gricoitore, con Maria Colle, contadina — Angelo 
Milocco, agricoltore« con Luigia Vidoni, conta­
dina. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di TJdine — B . Istituto Tecnico 

10 
Alto m. 116.10 
liv. det mare 
Umido relat 
Stata di oijlo 
A'-juaotttl.m. 
SCdirasione 
2(vol. ICiloi». — 
ferm, oentigr. 

753,0 764.Ò 576 3 
64 63 67 

oop. «op. mlito 

NB NE 
_- 3 IQ 
8.0 9.6 7,8 

766.7 
7!t 

c|,ier. 

7.2 ; 

Tamperatnratmaaaima 11,3 
(mìnima 6,3 

Tamperatna minima all'aperto 5.1 

TelegramrnB mBlecrioo dall 'tlffioio .cen­
t ra le di Roma , r icevuto alle o re .5 p o m . 
del g iorno 14 N o v e m b r e 1892 

Tempo probabile 
Vanti daboU intorno levante cielo vario con 

qualche pioggia. ,- ''1 . ' 
j ' , ' • - j . , , • ^ 

DEL MAttlNQ 

il catasto probatorio. 
Il ministero è intento a stu­

diare il progetto di legge sul 
catasto .probatorio, che verrebbe 
[ presen tato con sollecitadìne alla 
nuova Camera. 

Il partito legalitario. 
Nella entrante settimana il 

p5,rtito legalitario si adunerà 
allo scopo di discutere sul con­
tegno da tenersi in occasiono 
della discussione dei bilanci. 

La morte di un Senatore. 
Forino, '13. Stamane è'morto 

il senatore generale Ettore Ber­
tele Viale. 

I fuftèrali si faranno a spese 
dello "Stato. Vi saranno rap­
presentanze della Corte: e della 
Casa militare del Re. 

Corriera commerciale 
S e t e 

Milano, IS novembre. 
Rias sumendo l ' andamento de l la l e t -

t i m a n a reg is t r iamo una sèrie di t r a t ­
t a t ive molto laboriose e i i t ao i l i , ape-
c ia lmen te ' nei l avora t i , e ciò causa il 
disaccordo quas i s e m p r e insupe rab i l e , 
veriiìoatosi t r a la pre tese * la offerta. 

P e r le g t e g g i e , (juaiclie r ip resa negl i 

acquist i «mericani permise la vend i l a 
di alcuni lotti aprozKÌ a b b a s t a n z a S'id-
disfaoenti, toccandosi t i no a L, S8 per 
olassiobe a titoli tondi, 

T u t t o considerato la viva reelsteni ta 
oppos ta dai. nostr i de t rn to r ì in gene ­
ra le , al le pressioni dell ' «stero sul corsi , 
è un s intomo i n o o r u g g u n t e dalla non 
spen ta v i ta l i tà dal rtl'!^c.^t >, e della fi­
duc ia olio l i mant iene nella ^it«»^lone, 

I biizitoll tecohi ebbero poco interesso, 
p u r e i loro lìmiti sono ognora sosie-
nn t i 0011 fermezza , e ol tansi r sapui te 
offerte di L . 13.60 a 18,70 a rend i ta , 
per belle qualitét nos t r a l i . 

L e g regg ie as ia t iche in genere r e ­
s ta rono ca lme; però la quotazioni sul 
merca t i di or igine r i su l t ano sempre «a-
aai più. e levate di q u a n t a vien p ra t i ca to 
iu E u r o p a nelle « v e n d i t e , pa r t i co la r ­
me n te per le chinesi . 

Neaauna var iaz ione nel oasoami. 

lìtUA't'H Ai.KSSASDRo gerente nnpofts 

>*WII(*»»"*'v«*'»3 

H U n S f T A (eltflSOoent.oiro») 
uUul lU ' fueo in. ' tuet»-ir- -

I broiiso dall'I (, n le i ' i a Uai'ti 
l i lomeo Mumio e C , ili Genova , 
^ ogge t to di vero valore .irtiatìoo 
ed in t r inseco, rnff igurnnte 

Cx - lB to f»» ' »» C«»!«iiin!i<i 
e r ip rodo t to da un anlìc-i q u a d o 
che esisteva ' nella biblioteca dal 
Re di Spagna a Madrul , 4 il 

UEGALO 
che rlo9y« ogni oOntpratorti di 100 
numeri ,dal la . 

Lotteria Italo-Amerioatt'i 
olire un p<-eniio gtranlito In oontJiiii 
e il ciinoorsii 'i tiitf K'' -l 'ri '''!•' 
dal in ninni di Uro 50 .siigotio D 
lire 200,000 o:po<i«oii'igii'ilagmiri-
più di I l'c 700,000. 

i ì volgfritai por l'acqu dto dei bi 
glietti alla 

Banca Fratelli Casarelo di Fr.soo ' 
Via Carlo Folioo, 10, GENOVA 

oppure ai prìaoipiii Banchieri e 
Cambiovolute nel Ksgno, 

Pietro ZorQtti 
POESIE 

. e«Slto fé iiimlitffi 
pubblicate aotto gli auspici dell'Acailenla ti Udina 

2 volumi oon flluslrazion! 

presso e cartoaria M, Bardusco 
{Unica odijione complelB) 

i i i r e (I 
Volendo la spediziono franca a do­

micìlio nel Regno aggiungerò oenteeim 
00. 

Acquisto da farai pel prosaìmo oen 
tenario ile! poeta. 

Il Grande Busto CRISTOFORO COLOMBO 
Omo il om^i'aiari li 10!ÌnU'Harl. 

dalla 
Utiarlaper l'Esposizione Italo-Amsrloane 

acqua di Petanz 
carbo^Ecii, l i t ica, 

. , .;^.y'acidula, '',:,,̂  
j^iitxoisit, iinttt<;pi(letulof& 

molto superi ite' alle ' Vieliy 
• e- fiiissliiiMer 
aoosllenlls'ima acqua da lavala 

Certificati del Prof. Guido Baoqelli ili 
Roma, dal Prof. D6jj3-,iovitnn| :di Pa­
dova a d'altri. . 
Unico conòessionario per tutta l'Italia 

A. V . I k À n n O - Vniiiiie - Su­
burbio Villalia, Villa Mangilli. 

SI venda nalle Farmacie e Drogherie 

! VI]>TO E O L I O \' 
\ In via Cussignaooo, all'osteria- j 
' del (7a«mno Vendesi Vino buo- >j 
J nissimo da pasto a CJent. 8 0 al T 
«'.litro, viiodesi inoltre Olio di puril; .|\ 
) 'olivafiniasiróòal.4.8© allitro. ^ 

l'ubbiichnimo Toloiitieri coiiin primizia 
per i nostri lettori; la riproiiuiioiio dall'ori-
giniile — che mi.iora circo 50 cent, d'altejja 
— del grande basto Cristoforo Colombo 
fuso in metallo-bronzo e cbe viene dato iu 
dono ai compratori di 100 numeri completi 
della Lotteria Italo-Americana, oltre (ina 
vincila garantita in contunli, ed il concorso 
a tutto le altre che dal minino di, L,:50 
salgono a l. 300,000, 

Questo busto dovuto all'Industria Na-
lionale è riuscitissimo tanto per la fusione 
in metallo-bronjo, quanto per la Toriià della 
rajsomiglianza doU'éfflgio che rappresento, 
ricavata da un quadro originalo che esisteva 
nella Biblioteca del Ilo di Spagna n Madfid 
ed attribuito al valente pennello di Antonio 
Uincon, oblebra pittore Titanio Ira il 1440 
ed il 1500, 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

c ' i t i NEI 

Cucina calda a tutte le ore 
S*rez!isi (Ij >|iia»iisa 

(I frequentatori della sala interna 
.pagheranno il biglia"ttO:d'entrata stazione 
sullanio nal attuti aves^Éo da sortire sello 
la letloia). 

(vedi in quarta pngimi.) 

l SàRTORIA PIlTaO MAROHÌSSI Suecessore BàRBÀR01 
I U«i3iiii! - Maroaìoveochi'i, 2 - Vicino ili Ci l lè Nuovo • S F d l i i c 

I Copioso e scelto assortimento stoflb lug.lesi o Nazio-
I nali per là prossima stagiono. i 
% Taglio, fattura, foraiture e; prezzi che non temono» 
I concorrenza. , ,.' . .i 

1I<! I 'CC |>l*OUtn COMfCiKÌOIUI,Ì(Ìt 

Soprabiti mezzi stagione da h. 15 a 50 
Ulster mezza staj^'iona'''. » Ih a 45 
Cfll7,','ni; ti^tta, hm'i , . 
Vestiti ' completi . . 
Soprabiti fodera flanella 
Ulstor con cappucci» . 
Ulster eoo mantellina 

Aiisoi'lfnièutu iin|icriueul»lil 

13 
16 B V' 
na 0 80 
24 a 55 
85 a tìO' 

Tre usi.fodera flanella da L 
Collaroni li ìfuot». , , » 
.Wakforland per uomo , » 
Makferland por ragazzo, > 
Vestiti per ragazzo . ".; V 
Soprdbitì per'rngazzo '.' 

PelUléelé <ll vari 

45 a 80' 
• la n eo­
li 20 a 45i 
. 8 a 14 
i'I 8 a 85 
k I0 'a28 

I {loKu jVoVl'fA I — l l U r i a n e 9 p e t t i f o d e r a t o 

.rwoi«'ffA.;:éÌ8S4,' 
Separa to Daposlto e Laboratorio Peliioceria pe r Signora e -pe r Uomo. 

I 



! !.. F e, I U L I 
pa»!P*!»Mr'«l»M*iWÌÌII|lW'>WI'WW-«lilJ'.''i'J !-!•«?» '•!'^^'mmmmm?im<mimmf^mm 

Le mserzioni per II Friuli si ricevotto eaelttatTsment^ presso ìj^'nMmistrazione del Giornale in Udine. 

» 1.̂  » . «N «>», Ta*r,-.^"*«'^r"r"" "FÀBfiRfCA STUFE i l'i 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ÀSTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
0EIL CHIIHIOO FARMACISTA 

DE CANDIBO DOMEÌJCO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunqne ora del giorno - Preferibile al Selz od al Feî aet prima dei pasti e all'ora 

del Yermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghièri e LipHsti d'Italia 

OlGHt A» AZIONE 
Arendo spesse volte prescritto FAMAIt© U'tJDIllE del chimico-fermaGiàta »omeiÌtc« 

IleiDaudido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inàppótènza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 

DI TERRA ^ O T T A REFRATTAII IA 

iiDREm DA mm Beosoiiia IMIGIWI, EGO. 
' « • • • 

( ING. E;. FACIÀNI & G. -- OiyiDALE) 
Mm*9m 

Par 1« loro qualità igionichi, «ssendo costruii» • • • > t e < a l e e a e l n -

• l o n a d e l f e r r a a c b l a a , jueste itufo tono tpacialmenti riboomtn-

dubili per stame d» lètto, Collegi, Ospedsll, i l b t r g h i , eec. Dal lato arti­

stico poi posaona t r o n r posto aona un mobile elegante in quitlsias 

ambienta auche di lasso. 

ad àtt: re, qualvolta mi si presenta'l'occasione, quale bibita salutare, piaceivole, da prefei-its 
possedendo in grado eminente proprietà, terapeutiche toniche, stiniolanti l'appetito. 

In feda 
Palermo. S aprii* 1891. _ _^ „ 

I»r«i: nrott.;«».:«pndlera ,,. _ 
a i e < l l « a H t i u l é l p i a l a d i P a l e m s — ièpeciaìiata per !• malattia di patto 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELalCE BISI.ERI 
Vió Savona, 16 H l l B n u (fuori 1'. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Fillala • BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivlil V K R U O - C n i R I A . 
W I H i i E n i con acqna, selz o sodfi, i bibita 
aonmanieite disielante, tonico, aggradevole. 

Indispensabile . dopo il bagno « prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del t e r -
nioutb eccita mirabilmente l 'appettito. 

Vendisi, dai principali fàrmaoitli, dro­
ghieri caffi t Umoristi. -

®ri i* io ff«)i'«*«i>*!»rltt. 
Pàrìitiei Mriti Patena* ' Arrivt 
ìDÀ'̂ inimii JÌ Va^ÉxiA DÀ V«fiiET4 A minra 
M. t.60 a, e.tó »; D. 4.6B ». 7.35, a. 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 0. B.18 a. 10,06 a. 
M.*7.B6«. 9.16 p. 0 . 10.16 a. S.14 p. 
D. 11.18 a. 3.15 p. D. a.lO p. 4.46 p. 
0 , 1.10 p. 5.10 p. M. ,6.06 p. 11.80 p . 
0. 6 . « p. 10.80 p. 0. 10.10 p. 3.25 a. 
D. à 0 3 5 10.fiB p. 

ni. Imma A ronTBbù :i >À roni;BBa& 
0.' 6.45 a. « Kn n il n a Q . -
D. 7,46 >. 
0. 10.80 ». 
D. 4.5il.p. 
0. 6.a6;p. 

U. »Ai ». 
0 . 7.61-'«. 

M s.sa'p. 
0. 6.20'p. 

k TiOMSTM |{ fi. VBIBSTB 
r.S7 a. I 0 . 8.10 ». 

11:18 a. , M. 1.10 a. 
T ^ 4 p i 0.>, 4,40 p . 
8.46 p. l M. 8.06 p, 

A tmxHs 
10.67 a. 
13.46 a. 

7.46 p . 
l.aoa; 

53 Medaglie - 25 Diplomi 

lerlaioìn 
AHIARO TONIOO RIOOSTITUBNTB 

Unlol conOBssIonar! per l'Italia 

ARONA - MiRIDATI & SYANELLINI - MILANO 
Vendesi presso il L i q u o r i s l a Calestino Gerla 

— Bi r ra r i a P u n t l g a m — Caffè Corazza — 

f r a t e l l i Dorta , Negoz ian t i . 

BA jmma A OITIDALB DA OlTIDALB A ODINB 

M. 6.—,:». 1.81 ». 0. 7.— a. 7.28 a 
M. 9.—a. ».31 a. M. S,46 a. 10.16 a 
M. 11.20 à. 11.6V a. M. 19;i9 a. 12.60 f 
0. 8.8» p. 8.67 p. 0. 4,ao p. 4.48 p 
M. 7.84 p. , 8.03 p. 0. 8.20 p. 8.48 p 

BA UDinB A rOBTOaa. UBA voaioaa. À ODim) 
0 . .;7.47.»;.', Jj47^i. iiM.-'8,42!». ->8<66 » 
M. 1,02 p. 1.85 p. 0. Ii38 p. >8.17 p 
oO. B,l« p. 7.28 p. I M, 6.04 p. j 7.16 f 
Caincldetizs — Da Portqgruaro per Veneaia alle 

,ore 10.04 ant. • 7.44 pOm. Da Teoczk arrivo 
' e n l.OB pom., 

NB. Il trene segiaio eoli'asteris» * si lormas 
Gasarla. 

•HABIO DELLA TBAMTU A TAPOEE 

F*rtem» ;, jiri-ivi , 
DABDÒIB'' A «..DÀinHLa 

: f tF . ..8.15,a. ' S.55., 
S.,F..U,1B«. , 1 . ^ > 
,B F. 2,31 p , : *.S8p, 
S-IT. B.SOp. 7.13 p, 

^c^rtmzt., \ Jit-rivi 
BA 8, ])iHiBi.B A noma 

7:80 a. S. P . '8.55 a, 
ih— a. S, T. 13.20 ». 
•1 .40p ,» .y , 8.20'p. 
' l . lOf . S ,F . 6,3i)p 

^ TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei V a p l , S a r a i , l ' a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che Ì3 peri , 
colosa pei suddetti animali. 

Btiogna, SO geuis io ItOO. 

Dlcbleriammo con piacere che il signor A . C u n a i a i é n u ha fatto ne'uo-
stri Stabilimenti di macinazione grani,, pilatura riso, e fabbrica Pest t in que­
sta Cìttii, due-esperimenti del suo preparato detto f O B B - T B l l P I t ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In feda 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. 1 . 0 0 
Trovasi vendibile in UDlNE, presso l'ufficio aiinunti dal giornale « M j 

K ' J U B H » , Via della,Prefettura N. 6. ^ 

Campioni visibili al negozio » ' o n L A N O O • I . I JB1BB, Mercatovac-

chio, V t U n a . 

Prezzi correnti illustrati a ricUiasta, gratis, presso la «addotta Jitla. 

ELIXIU SALUTE^ 
dal Frati ABOstinlàlnl di San Paolo P 

• Dcèellènle lilqntore 
a preaiiiarai a bica^ierini, aU'aaqia pura, Si salta, col vino, «ao 

Il più effiéaca fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori _ 

Mad»|lia<l'«rt»nt«ior»to»ll'E«po«.Bes.T«Ìièl»1881 in Venezia X 

LA PIÙ ALTA R100MPEN»A p 

il più prgfsribila avanti I pasti g 
Vendesi ai dettaglio preste i principali caffi, liquoristi, V ^ 

drotbìeri • farmacisti. V 

r a i à B » M i , i . A n * « v i a i . i A I . . » .&«• Q 

Si venda press» l ' n f l t a l e A n n u n a i d o l « l o r - O 

I n u l a I I F R I U L I , V i t i n e , Via Prefatlura n.̂  6. ' ^ 

SPÉGMLIT 
veudi bili pi*éÉc^ rtJfìlc lo 
/tiiiuuiiixE «leljgiwFUttle i l , 

rottura W.;'è. 
V e t r o A o l a b i l e p t r attaccare ed unire 

ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terràglie, oeramióbe eco. cent. * • iina bot-
>t!glia col'modo di usarlo, 

i u s t C u |>ei- g i t i r n r é l a l i i a i i o l t e -
r l a — Impedisco che l'umidq : sì attacchi 
0 da un lucido brillante alla biancherigi 
Scatole da cent. S « • da lire t con istru-

T o r < l T r l p e s infallibile distruttore ilei 
topi, sorci, talpe." Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animati domestici come la 
p^sta bade^e s altri preparati. Lire u n i k al 
pacco. 

" V e r u l e e I » t , a « » » j « c ^ — Senza biso­
gno d'operai e cog tutta facilita, ai può lu­
cidare il 'proprio mobiglio. Cent. *!• la bot­
tiglia. 

I . t t o l u ì o s t p o jndolobile pef. mancare la 
lingeria, premiiìto all'Esposizione di Vienna 
1873, lire » al dicono. 

BRA AC(l0à DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più rlcerijati prodotti 'per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gèlsomiiio, Là virtù di quest'Acqua 
è proprio delio più notevoli. Esso dà alla tinta della 
carne quella morbidezz», e quel vellutato che pare non 

•siano ohe dei più bei giefni della gioventù e fa sparire 
' tnScòliie rosse. .Qnalunque signoraifé quale non Jo .a f ) 

gelosa"dellà' purezza,del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'^Aequa,. di .Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla betti^lia l i - * , S 0 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Sfornalo IL,, FRIULI, Udine, 
ia della Prefetuira n, 6 , 

2 
Si»»' 

Pi 

3 

GIROLAMO 
' € ÌVI»At i l3 ' ' (F t t» i iM) 

Unico speolalisla dello tanlo pinoraiitB Ouliane Civiilalesi 
L'espi-rienza fitta od if sistema di oonfsziolie e di cottura dello c i n b a n e , 

permettono al fabbricatoro.dlgarantirlo mangiabili, o'buone per oltre un mese 
dalla loro fabbnoaiiooo; puroh* il peso delle medesime non sia inferiore al 
'èhilògrà'mta'a. Questo dolce' però Va riscaldato al momento di mangiarlo, ^ 

Avverte che ogni giorno itù'mancabildlento uno od anche più volte cucina 
le sudettD « w t m n o , ed i perciò ingràdo di ofTHrle quasicaWe à qualunque 
persona cba no Yftc'ésso rlohiesta.'Soggiungo.ciÒ por assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. . ^ . . , 

Purtroppo a Gividale'm'olii si appropriano questa spooislilà a danno del 
logiittimo ed unico fabbri latore il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le sndette 8 n W « n e , m'unite sempre'dt etiobetta avvisò a stampa, oonaimila 
al presente:portante la Sfma alitjografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce puro franco a domicilio,in tutto il Ragno, od all 'eitem, verso; 
il pagamento di «L- 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N . a S 
pezzi variati di do'oi per uso caffè, caffè e latte e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. ll,,t(ittò è d io t t ima qualità e di: propria specialità e si garant scono 
buoni per molto tempo. 

l®ÌMMÌ92tpÌ5ÌK)(55Ì$599^®^ 

Lavori^ tìbogpaflc! e piìlìbiiteàKlonl d'ogni 
geiiere si «stìgulstìóiio nella tipoi^ralia del 
Ciioriiale a jirezcl di tutto eonvenlenza. 

I • ' -'O 
>@000000000000000000000®©©©®0 

Udin*, 188» — Tip. Marw BardniW 


